
 

 

 
 
 
 

 
 

 
COMUNE DI REGGIO NELL’EMILIA 

 
 

 

Reggio Emilia, 30/06/2025 
 

 

ORDINE DEL GIORNO SU DELIBERA TARIFFA RIFIUTI 

Oggetto: Utilizzo dei dividendi Iren da 10,7 milioni di 

euro per ridurre le bollette per le famiglie reggiane 
 

Premesso che 

• il Comune di Reggio Emilia è socio pubblico di Iren Spa e nel 2025 ha ricevuto dividendi 

per un ammontare complessivo pari a 10,7 milioni di euro, frutto della distribuzione di 

utili da parte della multiutility; 

• il gruppo Iren ha chiuso il bilancio 2024 con un utile netto di 268 milioni di euro, in 

aumento del 5%, e un dividendo in crescita dell'8%, pari a 0,1283 euro per azione; 

• Iren gestisce per il nostro territorio servizi essenziali come la raccolta e lo smaltimento 

dei rifiuti, in un contesto non competitivo di affidamento diretto, prorogato dal 2011; 

Considerato che 

• la TARIFFA RIFIUTI AVENTE NATURA CORRISPETTIVA PUNTUALE (TCP) a carico delle 

famiglie reggiane continua ad aumentare ogni anno, senza che vi sia correlazione tra 

l’impegno dei cittadini nella raccolta differenziata e una riduzione dei costi in bolletta; 

• secondo il Piano Economico Finanziario 2025 approvato da ATERSIR, i costi del servizio 

rifiuti sono ulteriormente aumentati per effetto di adeguamenti inflattivi, crediti 

pregressi e meccanismi ARERA che scaricano automaticamente i costi sui cittadini; 
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• in altri bacini, come quelli di Parma e Piacenza, l’affidamento dei servizi attraverso gara 

ha portato a riduzioni delle tariffe tra il 4 e il 5%, mentre a Reggio Emilia la proroga 

dell’affidamento favorisce una rendita di posizione per il gestore; 

Valutato che 

• una parte significativa degli utili Iren deriva proprio dal servizio rifiuti, interamente 

coperto dalla fiscalità locale tramite le tariffe pagate dalle famiglie e dalle imprese; 

• negli ultimi anni, anche in sede consiliare, è stata più volte sollevata la proposta di 

destinare parte dei dividendi Iren alla riduzione delle bollette TARIFFA RIFIUTI AVENTE 

NATURA CORRISPETTIVA PUNTUALE (TCP) senza che questa possibilità venisse accolta; 

• il meccanismo attuale produce una distorsione per cui ai cittadini si chiedono sempre 

più risorse, mentre il Comune, in quanto socio, beneficia di dividendi generati proprio da 

quelle stesse risorse; 
 

SI CHIEDE AL SINDACO E ALLA GIUNTA 

1. Di destinare una quota significativa dei 10,7 milioni di euro ricevuti da Iren sotto forma 

di dividendi per abbassare la TARIFFA RIFIUTI AVENTE NATURA CORRISPETTIVA 

PUNTUALE (TCP) a favore delle famiglie reggiane, a partire dal prossimo bilancio di 

previsione; 

2. Di attivarsi presso ATERSIR e gli altri Comuni soci per promuovere un reindirizzo 

strutturale dell’uso dei dividendi Iren a sostegno della fiscalità locale e della riduzione 

dei costi dei servizi essenziali; 

3. Di promuovere in sede istituzionale, assemblea dei sindaci e degli azionisti Iren, una 

riflessione sulla governance di Iren, affinché il controllo pubblico della multiutility torni a 

essere finalizzato alla sostenibilità economica e sociale dei servizi, e non soltanto alla 

remunerazione degli azionisti pubblici; 

4. Di presentare in Consiglio una relazione trasparente sull’utilizzo previsto dei dividendi 

Iren all’interno del bilancio comunale, con l’indicazione delle risorse eventualmente 

impiegate a favore della cittadinanza. 

 

I Consiglieri Comunali 

Dario De Lucia 

Fabrizio Aguzzoli 
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